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Quella dell’imbalsamazione è una pratica più o men rintracciabile presso popoli di ogni epoca e di ogni latitudine,la civiltà egizia e forse quella in cui questa pratica funebre ha trovato il suo maggior successo. Nelle antiche Due Terre –infatti- non soltanto i sovrani venivano mummificati , ma anche i semplici sudditi(od almeno i facoltosi tra loro, in una società profondamente classistica come quella nilotica) si sottoponevano-una volta spirati -al processo di imbalsamazione.

Anche Santa Romana Chiesa mummificò a tutto spiano( in ben due millenni di storia ) corpi di papi,santi e beati, mentre del ventesimo secolo il comunismo ateo procedette alla conservazione delle salme dei propri massimi esponenti(si vedono in proposito i casi di Lenin e Mao). Sempre nel suddetto secolo trascorso la mummificazione fece capolino anche nel giustizialismo argentino( con l’imbalsamazione di coniugi Peròn) e nello stesso parafascismo filippino( che volle mummificare i Ferdinando Marcos il proprio esponente di punta).

La mummificazione dei “Grandi” è un pò il culmine del culto della lor  personalità carismatica. Oggetto in vita d’iperbolica venerazione ufficiale, i capi carismatici vedon protratto in morte il proprio culto ma l’imbalsamazione ha un  suo significato peculiare: sottraendo il cadavere alla decomposizione essa –in un cero senso- sospende per di cosi la morte medesima. E precisamente in questa immortalità possibile consiste in fondo l’imbalsamazione( d’un essere umano più o meno famoso ma anche di un animale).Forse non a caso il mummificato”leader” nord –coreano Kim –Il –Sung è stato recentemente proclamato”Presidente in Eterno”( con un faccente -funzioni-, suo figlio , a rappresentarlo nell’esercizio del sommo potere..
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